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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Ricciardi si rimette a dettar legge
e pasticcia col numero dei vaccinati
L’esperto di Speranza ricomincia a predicare e prende di mira i minori. Rimediando una figuraccia: sbaglia,
smentito persino da Locatelli, la percentuale di quelli che hanno avuto il farmaco: sono oltre il 50% e non il 30

di ALESSANDRO RICO

n L’ha annunciato Patr iz io
B i a n ch i : il suo ministero dell’I-
struzione, quello della Salute e
il Garante della privacy lavora-
no a un protocollo per la nor-
ma-gogna sulle mascherine in
classe. Il decreto legge 111 del 6
agosto, infatti, prevede che, se
tutti gli alunni si sono vaccina-
ti, si potranno eliminare i te-
diosi respiratori. Una disposi-
zione che pone problemi di ri-
servatezza - chi e perché po-
trebbe accertare se uno stu-
dente si è sottoposto all’inie -
zione, visto che non è obbliga-
toria? - e che sembra pensata
apposta per far leva sull’incu -
bo discriminazione, pur di
spingere i ragazzini all’inocu -
l a z io n e.

Che il vero, disturbante sco-
po della misura sia questo, lo
dimostra una nota dell’Uf f ic io

scolastico regionale piemon-
tese, che ha ricordato come
«ogni lavoratore» della scuola,
«anche se ha completato il ci-
clo vaccinale, [...] dovrà conti-
nuare a mantenere le stesse
misure di prevenzione, prote-
zione e precauzione valide per
i soggetti non vaccinati». Tra le
quali, appunto, quella di «in-
dossare un’appropriata prote-
zione respiratoria».

In soldoni, secondo le linee
guida che il governo si appre-
sta a varare, almeno nelle aule
in cui sia possibile mantenere
gli scolari a un metro gli uni
dagli altri e a due metri dalla
cattedra, se tutti sono immu-
nizzati, si potrà dire addio alla
fastidiosa mascherina. Ma il
premio varrà soltanto per i vir-
tuosi studenti dai 12 anni in su
(quelli vaccinabili). Non per i
docenti. Evidentemente, nel
loro caso, come «spinta genti-

le» - così la chiamerebbe Wal -
ter Ricciardi - l’esecutivo ritie-
ne che bastino il green pass
(non necessario a mensa) e la
minaccia dell’esclusione dal
lavoro. Nel caso dei più piccoli,
al contrario, funziona meglio,
al di là dell’ipotesi di introdur-
re direttamente l’obbligo vac-
cinale, mettere gli uni contro
gli altri. Così, s’induce ciascu-
no all’obb e d ie n za .

Al netto delle accortezze
sulla privacy, non è difficile
immaginare che, se per uno o
due alunni nessuno fosse auto-
rizzato a togliere l’odiato Dpi,
presto ogni ragazzo appure-
rebbe chi sono i reprobi. E po-
trebbe allestire le conseguenti
rappresaglie. E infatti, C h i a ra
I a n n a rel l i , vicepresidente del
Forum nazionale delle asso-
ciazioni dei genitori della
scuola, ha denunciato che «la
caccia all’untore è già comin-

ciata su Whatsapp»: «Ci chie-
diamo come si possano creare
altre situazioni di innesco di
meccanismi di isolamento tra
adolescenti, già provati da
questa crisi che ha innescato i
tassi di disagio psicologico. Ci
auguriamo», ha concluso la
I a n n a rel l i , «che le disposizio-
ni ufficiali del ministero con-
fermino al più presto un cam-
bio di direzione».

Ieri, comunque, è suonata la
prima campanella in Alto Adi-
ge, dove quasi il 40% tra inse-
gnanti e personale Ata non è
vaccinato. La maggior parte
dei ragazzi tornerà sui banchi
(non a rotelle) tra il 13 e il 16
settembre. Gli ultimi il 20, in
Calabria. E aleggia lo spaurac-
chio della Dad. Poco e niente,
d’altronde, è stato fatto per i
mezzi pubblici, la messa in si-
curezza degli istituti e il reclu-
tamento dei supplenti, che do-

vrebbero sostituire, magari
per pochi giorni, i prof non in
regola con il certificato verde.
Molte liste d’incaricati non so-
no state nemmeno completate
o sono risultate zeppe di erro-
ri, ammessi dallo stesso dica-
stero, cui i sindacati hanno
chiesto un incontro urgente.

Stenta a decollare pure la
super app per i controlli pro-
messa da B i a n ch i , come ha ri-
cordato ieri Antonello Gian-
n el l i , presidente dell’Associa -
zione nazionale presidi. Guai

informatici che hanno manda-
to su tutte le furie suor Monia
A l f ie r i . La religiosa ha segna-
lato che il personale delle pari-
tarie non si è potuto iscrivere
alla piattaforma Sidi, che age-
vola la visualizzazione del
green pass: «È una idiozia.
Fanno passare per privilegio
ciò che in realtà è un sopruso».
Tutte difficoltà cui il ministro
promette di porre rimedio nei
prossimi giorni. In fondo, che
fretta c’è.
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«In chat è caccia agli alunni untori»
Dicasteri e Garante preparano le linee guida per la norma-gogna sulle mascherine
Niente deroghe ai prof. I genitori: «Su Whatsapp circolano i nomi dei non immuni»

ALTO ADIGE È suonata ieri a Bolzano la prima campanella d’Italia [ A n sa ]

di FRANCESCO BONAZZI

n Il morbo delle
cifre in libertà,
ormai noto come
variante Ricciar-
di, colpisce anco-
ra. Il consulente

del ministro della Salute, pur
di spingere alla vaccinazione
di massa sui minori, si è messo
a raccontare sui giornali che «i
ragazzi vaccinati tra i 12 e i 18
anni sono solo il 30% del tota-
le». Ovviamente senza citare la
fonte. In realtà, due giorni fa il
C o r rie re mostrava siamo arri-
vati a una copertura del 59%,
ma tutto fa brodo per aumen-
tare l’allarme in vista della ria-
pertura delle scuole e spingere
i genitori a portare i ragazzi a
fare la fatidica puntura. E l’epi -
demiologo napoletano non ve-
de l’ora che le autorità europee
autorizzino il vaccino anche
sotto i 12 anni, nonostante gli
Stati Uniti non ci pensino mi-
nimamente e il Regno Unito
abbia escluso anche la fascia
tra i 12 e i 15 anni, con la motiva-
zione che il rischio che gli ado-
lescenti contraggano il Covid
in modo grave è bassissimo.

Intervistato ieri dal Messag -
g e ro, Walter Ricciardi ha salu-
tato il nuovo anno scolastico
con il consueto ottimismo: «In
Scozia e Germania, dove la vita
scolastica è gestita in modo
molto attento, si è visto che le
scuole sono focolaio di varian-
te Delta». Sarà, ma la Scozia
continua a non vaccinare chi
ha meno di 15 anni e in Germa-
nia, dove la Stiko (Commissio-
ne permanente sui vaccini)
non ha raccomandato di vacci-
nare chi ha più di 12 anni, dieci
giorni fa nella fascia 12-17 si era
a un tasso di vaccinazione del
18%. E sempre dalle colonne
del quotidiano romano, R ic-
c i a rd i ha lanciato l’allarme ra-
gazzi: «In Italia bisogna tenere
conto dei cittadini sotto i 12 an-

ni non vaccinati e che i ragazzi
vaccinati tra i 12 e i 18 anni sono
solo il 30% del totale». L’esper -
to di Roberto Speranza ne ri-
cava quindi che, tra i banchi,
«il virus circolerà e in un pri-
mo momento aumenteranno i
casi». Peccato che invece la
percentuale ufficiale risulti al
50%, livello di tutto rispetto.

Va detto però che esiste an-
che un R ic c i a rd i 2, che varia a
seconda della testata che lo in-

tervista. Ovviamente sempre
allo scopo di aiutare il governo
dei migliori a perseguire il no-
stro bene. Intervistato dalla
Sta m p a , sempre ieri, alla do-
manda se la copertura attuale
basti a proteggere l’Italia, ha
risposto così: «Non ci mette
del tutto al sicuro, ma permet-
te di controllare una risalita
dei contagi che difficilmente
sarebbe esponenziale come in
passato». Dopo di che ha semi-

nato un po’di ottimismo anche
sui temuti no vax, che sarebbe-
ro «non più del 3%», mentre «il
vero lavoro ora va fatto su quel
20% di indecisi». Ovviamente
si spera che lo si faccia con nu-
meri un po’ più attendibili di
quelli seminati qua e là dalla
variante R ic c i a rd i .

Variante R ic c i a rd i che si ri-
presenta a sorpresa quando
l’intervistatore della Sta m p a
chiede lumi su un altro grave

problema: come vaccinare pri-
ma possibile tutti i bambini
sotto i 12 anni. Qui l’epidemio -
logo con cattedra alla Cattolica
si lascia scappare detto che «le
vaccinazioni delle fasce giova-
ni procedono bene». Ah, que-
sta sé che è una notizia. Ma al-
lora l’allarmismo di Ricciardi 1
sul Messag g e ro, con la storia
su questi benedetti ragazzi
che si vaccinerebbero troppo
poco, possiamo rimetterlo ne-

gli archivi? In ogni caso, Ric -
c i a rd i 2, come R ic c i a rd i 1, re-
sta sempre un fan della puntu-
ra di massa, dalla culla alla pri-
ma media. Ancora alLa Stam-
pa ha raccontato che per rag-
giungere questa grande vitto-
ria, purtroppo, bisogna ancora
aspettare che l’Agenzia euro-
pea del farmaco, l’Ema, finisca
di analizzare i possibili rischi
sugli under 12. «Ma l’autoriz -
zazione dell’Ema potrebbe ar-
rivare entro quest’anno», ha
rivelato R ic cia rd i, «così da
permettere l’inizio della cam-
pagna da gennaio… C’è ottimi-
smo su questo perché i vaccini
sono molto sicuri». E poi, ap-
punto, i giovani si vaccinano
volentieri, secondo R ic c i a rd i
2, che però non vuole correre
rischio alcuno e allora ecco
che cosa tira fuori dal cilindro:
«Con il nuovo anno si potrebbe
allargare il green pass anche
alle scuole per tutte le età». In-
somma, ormai è acclarato che
per il governo e chi lo consiglia,
vaccino e green pass sono due
facce della stessa medaglia: se
non fai uno, ti impongono l’al -
t ro.

Va detto che perfino Fra n c o
L o catel l i sembra dover fare i
conti con la variante R ic c i a rd i .
Il coordinatore del Cts, il comi-
tato che aiuta Speranza a navi-
gare nel difficile mare della Sa-
lute nazionale, nella pagina
del Messag g e ro accanto a quel-
la dell’ex attore, fornisce ben
altri numeri: «Tra i 15 e i 17 anni
ha ricevuto almeno una dose
più del 70%: tra o 12 e i 14 anni
siamo sopra al 50%». Ma ha so-
stenuto pure che «i bambini
sono più esposti al long Co-
vid», ovviamente senza citare
alcuna fonte. Il long C ov id è
una sindrome decisamente
complessa, che si può manife-
stare in decine di modi diffe-
renti (la depressione è uno dei
più comuni) dopo aver con-
tratto il virus ed esserne for-
malmente guariti. In realtà, a
meno che L o catel l i abbia in ta-
sca uno studio-bomba, ai pri-
mi di agosto è uscito su L a n c et
un report inglese molto detta-
gliato sugli effetti del virus tra i
ragazzi sintomatici in età com-
presa tra i 5 e i 17 anni. Dallo
studio è emerso che nei bam-
bini il long Covid è assai raro, e
sicuramente meno diffuso che
tra gli adulti. La variante Ric -
c i a rd i , invece, colpisce gli
adulti e punta i bambini.
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AL SUMMIT ANCHE UN PO’ DI FUFFA «GREEN» PER ASSOLVERE LA CINA

n Ok al Patto di Roma al G20 Salute: c’è
l’impegno a vaccinare il 40% della popo-
lazione mondiale entro l’anno. Lo ha an-

G20 SANITÀ, OK AL PATTO DI ROMA: «DOSI AL 40% DEL GLOBO ENTRO L’ANNO»
nunciato Roberto Speranza (foto Ansa). I
Paesi vogliono guardare «a esseri umani,
animali e ambiente come un unico ecosi-

stema». Fuffa «green» che sorvola sul
fatto che i passaggi di virus da animale a
uomo si verificano quasi solo in Cina.


